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•7-10 maggio 1947: Congresso dell'Aia: riunione 
dei movimenti federalisti europei 

•16 aprile 1948: Nasce, allo scopo di coordinare il 
piano Marshall, l'Organizzazione europea per la 
cooperazione economica (OECE) 

•5 maggio 1949: Nasce, con il trattato di 
Strasburgo, il Consiglio d'Europa 

•9 maggio 1950: Il piano Schuman suggerisce ai 
paesi europei di stabilire una politica comune per 
le industrie del carbone e dell'acciaio 



•18 aprile 1951: Nasce la Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio (CECA); vi aderiscono 
Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e 
Paesi Bassi 

•27 maggio 1952: Trattato sulla Comunità europea 
di difesa (CED)

•30 agosto 1954: La Francia respinge il trattato 
di costituzione della CED 

•23 ottobre 1954: Nasce l'Unione europea 
occidentale (UEO) 



•25 marzo 1957: Con i trattati di Roma le comunità 
europee diventano tre: nascono infatti la Comunità 
economica europea (CEE) e la Comunità europea per 
l'energia atomica (EURATOM), che vanno ad aggiungersi 
alla CECA 

•19 marzo 1958: Robert Schuman viene eletto 
presidente del Parlamento europeo 

•3-11 luglio 1958: La conferenza di Stresa pone le basi 
per una politica agricola comune 

•20 novembre 1959: Nasce l'Associazione europea di 
libero scambio (EFTA), con l'intento di promuovere la 
collaborazione economica tra i paesi europei, compresi i 
membri della CEE; vi aderiscono Austria, Danimarca, 
Gran Bretagna, Norvegia, Portogallo, Svezia e Svizzera 



•14 dicembre 1960: L'OECE diventa Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) 

•14 gennaio 1963: Richiesta d'ingresso della Gran 
Bretagna rifiutata per il veto francese 

•8 aprile 1965: Vengono istituiti un Consiglio unico e una 
Commissione unica per le tre comunità 

•1° luglio 1965: Opponendosi al conferimento di maggiori 
poteri al Parlamento europeo, la Francia abbandona i 
lavori del Consiglio 

•30 gennaio 1966: Con il "compromesso del 
Lussemburgo", che stabilisce l'obbligo di unanimità per le 
decisioni importanti, la Francia torna nel Consiglio



•22 gennaio 1972: Danimarca, Gran Bretagna, Irlanda e 
Norvegia firmano il trattato di adesione alla CEE 

•24 aprile 1972: Nasce il "serpente monetario europeo" 

•26 settembre 1972: In Norvegia un referendum boccia l‘ 
adesione alla CEE 

•1° gennaio 1973: Con l'adesione di Danimarca, Gran 
Bretagna e Irlanda i paesi della CEE diventano nove 

•9-10 dicembre 1974: Creazione del Consiglio europeo, al 
quale partecipano i capi di stato e di governo dei paesi 
membri 



•28 febbraio 1975: Prima Convenzione di Lomé tra la CEE e 
46 stati africani, caraibici e del Pacifico (ACP) 

•4-5 dicembre 1978: Nasce il Sistema monetario europeo; 
è basato sull'ECU, la moneta unica europea 

•7-10 giugno 1979: Prime elezioni del Parlamento europeo 
con suffragio universale 

•1° gennaio 1981: Ingresso nella CEE della Grecia 

•8 dicembre 1984: Terza Convenzione di Lomé tra CEE e 
65 paesi ACP 



•14 giugno 1985: Belgio, Germania, Francia, Lussemburgo e 
Paesi Bassi firmano gli accordi di Schengen, destinati ad 
abolire i controlli alle frontiere comuni 

•1° gennaio 1986: Con l'ingresso nella CEE di Spagna e 
Portogallo, i paesi membri diventano dodici 

•17-28 febbraio 1986: I paesi membri della CEE firmano 
l'Atto unico europeo 

•11 giugno 1986: Le tre istituzioni europee, Parlamento, 
Consiglio e Commissione, firmano una dichiarazione 
congiunta contro il razzismo e la xenofobia 

•1° luglio 1987: Entra in vigore l'Atto unico europeo 



•8-9 dicembre 1989: I capi di stato dei paesi membri 
della CEE, firmano la Carta comunitaria dei diritti sociali 
fondamentali dei lavoratori 

•19 dicembre 1989: Quarta Convenzione di Lomé tra CEE 
e 69 paesi ACP 

•20 giugno 1990: CEE ed EFTA danno inizio ai negoziati 
per la formazione di un'Area economica europea 

•14 aprile 1991: Diventa operativa la Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) 

•9-10 dicembre 1991: Summit tra i capi di stato e di 
governo dei paesi membri a Maastricht, nei Paesi Bassi 



•7 febbraio 1992: Con la firma del trattato sull'Unione 
Europea, la CEE diventa Unione Europea (UE) 

•1° novembre 1993: Entra in vigore il trattato sull'Unione 
Europea 

•1° gennaio 1994: Con l'istituzione dell'Istituto monetario 
europeo (Banca centrale europea) ha inizio

la seconda fase dell'unione economica e monetari

•24-25 giugno 1994: Austria, Finlandia, Svezia e 
Norvegia firmano il trattato di adesione alla UE 

•28 novembre 1994: In Norvegia, un referendum respinge 
nuovamente l'ingresso del paese nell'UE 



1° gennaio 1995: Con l'ingresso di Austria, Finlandia e 
Svezia, i membri dell'UE diventano quindici 

•26 marzo 1995: Entra in vigore l'accordo di Schengen 
tra sette paesi dell'UE (Belgio, Francia, Germania, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna)

•29 marzo 1996: Apertura ufficiale, a Torino, della 
Conferenza intergovernativa per la riforma del trattato 
di Maastricht 

•14 dicembre 1996: Consiglio europeo di Dublino; patto di 
crescita e di stabilità in vista della futura zona 
monetaria europea 



•15 giugno 1997: Consiglio europeo di Amsterdam; 
conclusione della Conferenza intergovernativa 

•Dicembre 1997: Inizio dei negoziati per l'ingresso di 
nuovi membri nell'UE 

•Maggio 1998: Nascita ufficiale dell'euro, la moneta 
unica europea. Vi aderiscono 11 paesi dell'Unione 
Europea; Danimarca, Gran Bretagna e Svezia non 
aderiscono per propria scelta politica, mentre la Grecia 
non soddisfa i criteri di convergenza stabiliti dal 
trattato di Maastricht 



•1° gennaio 1999: Introduzione dell'euro sui mercati 
finanziari 

•1° gennaio 2001: L'area dell'euro si estende alla 
Grecia 

•1° gennaio 2002: Nei paesi aderenti all'UME entra in 
circolazione l'euro. Le monete nazionali vengono ritirate 
secondo piani di sostituzione diversi da paese a paese 

•1° luglio 2002: L'euro è l'unica moneta in circolazione 
nei paesi dell'UME 

•1° maggio 2004: Entrata dei 10 Paesi nell’Unione 
europea.



• 1° gennaio 2007: Entrata di Bulgaria e Romania e la 
Slovenia aderisce all’euro

• 13 dicembre 2007: firma del Trattato di Lisbona per 
la riforma delle istituzioni europee dopo che nel 2005 
Francia e Olanda avevano rigettato il trattato 
precedente (la c.d. “costituzione europea”) che 
prevedeva una maggiore integrazione.

• 1° gennaio 2008: Cipro e Malta aderiscono alla moneta 
unica

• 1° gennaio 2009: Slovacchia aderisce all’euro

• 1° dicembre 2009: entrata in vigore del Trattato di 
Lisbona



• 1° gennaio 2011: L’Estonia aderisce all’euro

• 1° luglio 2013: la Croazia entra a far parte
dell’Unione Europa

• 1° gennaio 2014: la Lettonia aderisce all’euro

• 1° gennaio 2015: la Lituania aderisce all’euro

• Il 23 giugno 2016 i cittadini del Regno Unito hanno
votato a favore dell'uscita dall'Unione europea.

• Il 30 settembre 2016 i ministri UE approvano la
ratifica da parte dell’Unione europea dell’"accordo di
Parigi" delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici.



• Il 25 marzo 2017 i 27 leader europei si riuniscono a
Roma per celebrare il 60º anniversario della firma dei
trattati di Roma e adottano la "dichiarazione di Roma",
che riassume i risultati ottenuti in precedenza
dall’Unione europea e illustra le sfide future.

•Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha formalmente
notificato al Consiglio europeo la sua intenzione di
lasciare l'UE attivando l'articolo 50 del trattato di
Lisbona.



• Il 25 novembre 2018 in occasione di una riunione
speciale del Consiglio europeo a Bruxelles, i leader
dell'UE a 27 approvano l'accordo di recesso Brexit,
presentato dai negoziatori dell'UE e del Regno Unito, e
la dichiarazione politica di accompagnamento sulle future
relazioni tra l'UE e il Regno Unito.

• L’11 dicembre 2019 la Commissione von der Leyen
presenta il suo provvedimento bandiera: il Green Deal
europeo che si propone di rendere l'Europa il primo
continente climaticamente neutro entro il 2050. Il
Green Deal europeo diventerà anche la nuova strategia
dell'Europa per la crescita.



• Il 31 gennaio 2020 il Regno Unito lascia ufficialmente
la UE alle ore 23 di Londra, la mezzanotte nell'Europa
centrale.

• Il Covid cambia le cose e porta al rafforzamento del
bilancio a lungo termine per il periodo 2021-2027 e al
Next Generation EU, il piano temporaneo per la ripresa,
che costituiscono insieme il più ampio pacchetto di
incentivi mai finanziato dal bilancio dell’Unione, per un
totale di circa 1.800 miliardi di euro.



• Nel mese di aprile 2020 la Commissione ha istituito lo
«strumento di sostegno temporaneo per attenuare i
rischi di disoccupazione nello stato di emergenza»
(SURE), un regime di sostegno a breve termine per
contribuire a proteggere i posti di lavoro e i lavoratori
colpiti dalla pandemia.

• Alla fine del 2020 era stato approvato un sostegno
finanziario totale di 90,3 miliardi di euro per aiutare
18 Stati membri nell’ambito di SURE.





•Il Next Generation EU, meglio noto in Italia con i nomi
informali di Recovery Fund o Recovery Plan è stato
approvato nel luglio del 2020 dal Consiglio europeo al
fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia
di COVID-19.

•Il fondo NGEU copre gli anni 2021-2023 e sarà
accompagnato dal bilancio 2021-2027 dell'UE, per un
valore totale di 1.824,3 miliardi di euro.



•Per accedere ai fondi di Next Generation EU ogni
Stato membro ha presentato un piano per definire un
pacchetto coerente di riforme e investimenti per il
periodo 2021-2026, quello che chiamiamo abitualmente
PNRR, (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza).

•Comunque il 30% dei fondi è destinato al cosiddetto
Green New Deal, in conformità con l'accordo di Parigi
sul clima.



•Nel programma di lavoro per il 2022, la Commissione
europea ha ribadito la centralità dell’attuazione del
Green Deal e l’impegno per fare dell'Europa il primo
continente a impatto climatico zero entro il 2050.

•Il 5 aprile 2022 sono state presentate due proposte
volte a ridurre le emissioni di gas fluorurati a effetto
serra – cioè le sostanze chimiche di origine antropica
che con l’anidride carbonica, il metano e l’ossido di
azoto appartengono al gruppo di emissioni contemplato
dall’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici – e a
rivedere il regolamento in materia di sostanze lesive
dell’ozono per ridurne ulteriormente l’emissione.




